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IL LIBRO. “Giovanni XXIII, l’antipapa che salvò la Chiesa” di Mario Prignano

RI M I N I
ANNAMARIA GRADARA
«Romano lo volemo o almanco i-
taliano»: quello che alle nostre o-
recchie fa pensare a chissà quale
nuova ondata ultra sovranista, al-
tro non fu che l’appello che diede
origine a una delle fratture che
più segnarono, nel basso Medioe-
vo, la storia dell’Europa: lo Sci-
sma d’Occidente. Tu chiamalo se
vuoi... ur-sovranismo, sovrani-
smooriginario.Quel cheècertoè
che quella divisione interna alla
Chiesa, più di sei secoli fa, condi-
zionò anche le vicendedi un’epo -
ca dominata dalle lotte tra papa-
to, impero e nascenti stati nazio-
nali.

Tutto cominciò con l’e l ez io ne ,
il 18 aprile 1378, di papa Urbano
VI che fece precipitare gli attriti
tra romani e francesi (Avignone).
E tutto comincia in qualche modo
da qui anche nel caso del libro
“Giovanni XXIII, l’antipapa che
salvò la Chiesa” (M o rc e l li a na ,
2109), avvincente viaggio che
Mario Prignano – giornalista, ca-
poredattore Rai –compie per por-
tare alla luce un personaggio po-
coo pernullanotoai più,quelpa-
paGiovanniXXIII che fu tra ipro-
tagonistidelle vicendecheporta-
rono,nel 1415,alla fine delloSci-
sma, grazie al riunirsi dei potenti
dell’epoca nel Conciliodi Costan-
za.

L’is chit an o
Giovanni XXIII, al secolo Baldas-
sarre Cossa, era originario di I-
schia e non era uno stinco di san-
to: rampollo di una famiglia dedi-
ta alla pirateria, fu accusato dai
suoicontemporanei di incredibili
nefandezze…E poi sì, il nome è lo
stesso che, cinque secoli dopo,
prese papa Roncalli, il «papa buo-
no». Ma il primo, appunto, fu
messo –perdirla conDante–nel -

Carlo Malatesta grande diplomatico
nella lotta tra papi che scosse la Chiesa

la “sc hiera” degli antipapa. Una
cosa alla volta però.

Su Zoom con Giovanardi
Torniamo a papa Urbano VI, ov-
vero a Bartolomeo Prignano,
questo il suo nome laico: «Difatti,
un mio antenato» fa notare Mario
Prignano, l’autore del libro che
questa sera (ore 21.15) sarà in-
tervistato via Zoom dal critico
d’arte Alessandro Giovanardi: u-
na serata dal titolo “Gi o va n ni ,
Gregorio e il Malatesta. Da Rimini
a Costanza, storia di papi e anti-
p ap i ” organizzata dal Rotary
Club Rimini Riviera, che non ha
voluto rinunciare a un incontro
già previstoe che orapotrà essere
seguito on line da chiunque desi-
deri collegarsi (dal sito www.ro-
taryriminiriviera.org).

È dunque da papa Urbano VI,
da questa lontana parentela, che
partono i fili di una incredibile
trama nei cui intrecci spunta an-
che il nome di Carlo Malatesta,
signore di Rimini, figlio di Galeot-
to I e di Gentile di Rodolfo da Va-
rano.

«Nel libro – spiega Prignano –
mi addentro nel periodo forse più
burrascoso della storia della
Chiesa, quando di papi ce ne furo-
no addirittura tre e ognuno rite-
neva di essere il papa legittimo».

Dopo il Concilio di Pisa del
1409, infatti, ai due papi Bene-
detto XIII (in quota alla Chiesa a-
vignonese) e Gregorio II (roma-
no), si aggiunse papa Alessandro
V cheperò dopoun annomuore e
allora entra in scena il “n o s tr o ”
papa Giovanni XXIII che riesce a
cacciare Gregorio XII da Roma.

Fedelissimo di Gregorio XII si
dimostrò in tutta questa vicenda
Carlo Malatesta: «Fu incrollabil-
mente fedele a papa Gregorio XII,
l’unico che secoli dopo la Chiesa
riconoscerà come legittimo» rac-
conta Prignano. Carlo Malatesta

ebbe un ruolo fondamentale nel-
le vicende che portarono al Con-
cilio di Costanza e allo stesso Con-
cilio, dove fu inviato a rappresen-
tare papa Gregorio XII e a ufficia-
lizzare la sua rinuncia al soglio
pontificio: «La sua fu una grande
opera di tessitura diplomatica. Vi
giunse con un gran seguito di ca-
valieri, si assicurò buone relazio-
ni con tutti e soprattuttocon l’im -
peratoredel Sacro romano impe-
ro Sigismondo».

Quando Gregorio scappò a Rimini
La sua fedeltà a Gregorio II la di-
mostrò anche qualche anno pri-
ma quando questi fu costretto a
fuggire da Roma e si rifugiò a Ri-
mini: «Dovette circumnavigare
l’Italia, arrivò sfinito. Approdò a
nord di Rimini, a Bellaria, che se-
condo un aneddoto infatti prese il
nome dall’esclamazione che fece
all’arrivo: “che bell’aria”».

Tutto cominciò con l’elezione, il 18 aprile 1378, di papa Urbano VI. Questa sera l’au t o r e
sarà intervistato via Zoom da Alessandro Giovanardi per il Rotary Club Rimini Riviera

Papa Gregorio XII. Carlo Malatesta gli fu «incrollabilmente fedele» ed ebbe un ruolo fondamentale nelle
vicende che portarono al Concilio di Costanza

Firenze, Battistero di San Giovanni, particolare del monumento funebre a
Baldassarre Cossa, l’antipapa Giovanni XXIII, realizzato da Donatello e
Michelozzo (1426-1427)

FAENZ A
È stata accolta con favore la pro-
posta di Giordano Sangiorgi,
patron del Mei – il Meeting delle
etichette indipendenti che torna
dal 2 al 4 ottobre a Faenza –. San-
giorgiha lanciatonei giorni scor-

Il Mei lancia, il Naima raccoglie
Pronti con la musica a domicilio

si un appello per chiedere la pos-
sibilità per tutti i festival e tutti gli
artisti di accedere a fondi di so-
stegno per promuovere «musica
a domicilio». Telefonate al Mei
sono arrivate da tutta la regione
da parte di band che vogliono
partecipare. In Italia città come

Brescia, Vercelli, Torino, Foggia
e altre si stanno attivando in tal
senso. «Portare cioè la musica nei
cortili –scrive Sangiorgi –, secon-
do le norme di sicurezza igieni-
co-sanitarie sul palco e sotto, do-
ve più balconi potranno godere
di un momento comune, oltre a
farla circolare su richiesta maga-
ri insieme alle consegne del cibo
a domicilio».

«Molti Comuni sia del Nord che
del Sud – continua Sangiorgi –
stanno aderendo a questa propo-
sta che porteremo certamente al
prossimo tavolo sui live a livello

provinciale e regionale che si
svolgerà a breve. Tutto questo in-
fatti potrà avvenire se vi saranno
tutti i necessari sostegni alla filie-
ra tecnica e creativa musicale».

Ha aderito tra gli altri la Naima
Foundation di Forlì presieduta
da Michele Minisci che ha dichia-
rato: «Le ultime ruote del carro,
come vengono definiti i lavora-
tori dello spettacolo,possono es-
sere messe in moto. Noi credia-
mo che questo primo progetto
possa essere un preciso segnale
della rinascita anche della vita
musicale nelle nostre città». Giordano Sangiorgi
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CONCERTI NEI CORTILI


